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OGGETTO:  TASSA SUI RIFIUTI (TARI)   APPROVAZIONE DELLE TARIFFE  

ANNO 2018 - 

 

 

VERBALE   DI   DELIBERAZIONE   DEL   CONSIGLIO   COMUNALE 

 
S e d u t a  d i  P r i m a  c o n v o c a z i o n e   

 

L'anno duemiladiciotto (2018), addì ventisei del mese di Febbraio, alle ore 19.30, presso la Sala 

Consiliare della Città in Via Fornaroli n. 30, sotto la presidenza del sig. Ispano Fabrizio, presidente 

si e' riunito il Consiglio Comunale. 

Alla trattazione del punto in oggetto, sono presenti i Consiglieri sottoelencati. 

 

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Diana Rita Naverio   

 

1. CALATI CHIARA      Sindaco  SI 

2. BONFIGLIO MARIA STEFANIA        SI 

3. BERTARELLI FRANCO         SI 

4. MASO PIA ROSA         SI 

5. PALOMBO ELENA         SI 

6. ISPANO FABRIZIO         SI 

7. SGARELLA detto LANTICINA FELICE      SI 

8. GARAVAGLIA FEDERICA MARIA ELISABETTA     SI 

9. CATTANEO LAURA PAOLA        SI 

10. PERI MASSIMO         SI 

11. DEL GOBBO CRISTIANO        SI 

12. MENGONI ELISABETTA        SI 

13. SALVAGGIO VINCENZO DETTO ENZO       SI 

14. RAZZANO PAOLO         SI 

15. BASTIANELLO MARZIA        SI 

16. PRETI ELEONORA         SI 

17. MINARDI SILVIA         SI 

 

 
Presenti n. 17 assenti n. 0 



 

CITTA' DI MAGENTA 
 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL GIORNO 26/02/2018  

 

DELIBERA N. 8  

 

 

OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI)   APPROVAZIONE DELLE TARIFFE  ANNO 2018 - 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

VISTO l’art. 1 comma 639 della  Legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 2014) e 

successive integrazioni e modificazioni, istitutivo dell'imposta unica comunale (IUC), costituita 

dall'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali e da una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo 

per i servizi indivisibili (TASI) a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile e 

nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti a carico dell'utilizzatore ; 

VISTO l’art. 1 comma 683 della citata L. 27 dicembre 2013 n. 147 che dispone “Il consiglio 

comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio 

di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 

comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”; 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 651 L. 147/2013, a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, “il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei 

criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158”; 

CONSIDERATO che come disposto dal comma 654 articolo 1 della Legge n. 147/2013, deve 

essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36, 

ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 

relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

CONSIDERATO che l’art. 8 del D.P.R. 158/1999 dispone che, ai fini della determinazione della 

tariffa deve essere approvato il Piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa 

attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non 

domestiche ; 

VISTO il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani approvato dal Consiglio 

Comunale, di cui si allega il prospetto economico-finanziario, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione (allegato A); 

 



 

 

CONSIDERATO che l’articolo 4 del D.P.R. 158/1999 afferma che l'ente locale ripartisce tra le 

categorie di utenza domestica e non domestica l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa 

secondo criteri razionali e assicurando comunque l’agevolazione per la raccolta differenziata 

riferibile alle utenze domestiche, prevista dal comma 658 della Legge 147/2013, come esplicitato 

all’allegato B;  

RILEVATO che, ai fini della determinazione dei coefficienti Kb, Kc e Kd di cui all’allegato 1 del 

D.P.R. 158/1999, è facoltà dell’ente locale determinare gli stessi nell’ambito dei valori minimi e 

massimi previsti dalle tabelle dello stesso Decreto, allegate alla presente deliberazione per farne 

parte integrante e sostanziale (allegato C); 

RILEVATA la disposizione dell’art. 2 comma 1, lett. e-bis del Decreto Legge n. 16 /2014 

convertito in Legge 68/2014, che dispone la facoltà di adottare i coefficienti di cui alle tabelle 3a e 

4a inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, anche al fine di rendere 

il carico fiscale più equilibrato tra le diverse categorie di utenza non domestica; 

VISTA la legge di stabilità 2016 –  n. 208 del 28/12/2015 –  che ha modificato i commi 652 e 

653 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013; 

VISTA la legge di stabilità 2017 –  n. 232 del 11/12/2016; 

VISTA la legge di bilancio 2018 –  n. 205 del 27/12/2017 ed in particolare l’art. 1 comma 38;  

VISTO il Regolamento Comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti TARI; 

VISTO l’art. 1 comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che “gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

RICHIAMATO il Decreto 29 novembre 2017 del Ministero dell’Interno che ha prorogato al 28 

Febbraio 2018 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli Enti 

Locali; 

RICHIAMATO ALTRESI’ il Decreto 9 febbraio 2018 del Ministero dell’Interno che ha 

ulteriormente prorogato al 31 marzo 2018 il termine per la approvazione del bilancio di previsione 

2018/2020 da parte degli Enti Locali;                          

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell’art.49 del 

D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267 ;  

Con voti n. 11 favorevoli, n. 5 contrari (Mengoni, Salvaggio, Preti, Bastianello, Minardi) e nessun  

astenuto, resi per alzata di mano da n. 16 Consiglieri presenti (assente Razzano) e n. 16 votanti su n. 

17 assegnati ed in carica, accertati e proclamati dal Presidente; 

 



 

DELIBERA 

 

1 - Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

 

2 - Di determinare per l’anno 2018 la seguente ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non 

domestiche: 

PARAMETRO COPERTURA 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze domestiche 59% 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze non domestiche 41% 

 

 

 

3 - Di determinare, per l’anno 2018, le seguenti tariffe: 

 

Individuazione della tariffa per le utenze domestiche  

 

 

 

Fascia 
(n) componenti 

nucleo abitativo 

Superficie 

(mq) 

N. nuclei con (n) 

componenti 
TF (€/mq) TV(€/N) 

FASCIA A 1 315.618,00 3.436 0,80 47,04 

FASCIA B 2 346.324,00 3.253 0,94 87,08 

FASCIA C 3 211.481,00 1.892 1,05 102,59 

FASCIA D 4 161.480,00 1.401 1,14 130,12 

FASCIA E 5 36.633,00 323 1,23 145,13 

FASCIA F > 5 13.762,00 135 1,30 170,16 
 
 

 

 

 

 

 



 

Individuazione della tariffa per le utenze non domestiche 

 

 
 

 

Cod.  Attività Produttive 
TF 

(€/mq) 
TV 

(€/mq) 
Tariffa (€/mq) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,65 0,53 1,18 

2 Cinematografi e teatri 0,70 0,56 1,26 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,98 0,76 1,74 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,30 1,11 2,41 

5 Stabilimenti balneari 1,04 0,83 1,87 

6 Esposizioni, autosaloni 0,83 0,67 1,50 

7 Alberghi con ristorante 2,60 1,91 4,51 

8 Alberghi senza ristorante 1,76 1,41 3,17 

9 Case di cura e riposo 1,63 1,31 2,94 

10 Ospedali 1,74 1,40 3,14 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 2,60 2,31 4,91 

12 Banche ed istituti di credito 1,40 1,13 2,53 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 

beni durevoli 
2,03 1,78 3,81 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,68 2,07 4,75 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato 
1,35 1,08 2,43 

16 Banchi di mercato beni durevoli 2,90 2,32 5,22 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 2,20 1,83 4,03 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,38 1,30 2,68 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,77 1,42 3,19 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,14 1,15 2,29 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,46 0,95 2,41 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 8,14 7,16 15,30 

23 Mense, birrerie, amburgherie 7,89 6,33 14,22 

24 Bar, caffè, pasticceria 5,70 5,16 10,86 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 
3,99 3,26 7,25 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,74 2,39 6,13 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 8,14 6,68 14,82 

28 Ipermercati di generi misti 4,46 3,57 8,03 

29 Banchi di mercato genere alimentari 5,70 4,57 10,27 

30 Discoteche, night club 3,11 2,50 5,61 

 

 

 

 



 

4 -  di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore il 1° gennaio 2018; 

4 -  di dare atto che rimane ferma l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui alla L. 504/1992 nella misura del 

5% che  verrà incassato dalla “Città Metropolitana di Milano” che ha incorporato per fusione 

la  Provincia di Milano;   

5 -  di pubblicare la presente deliberazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione 

dedicata; 

        

7 -  di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze con le 

modalità  previste per l’inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo fiscale ai 

fini e per gli  effetti di cui all’art. 52 comma 2 del D. Lgs. 446/1997 e successive 

modificazioni ed integrazione; 

 

      Successivamente con separata votazione;  

 

 

con voti n. 11 favorevoli, n. 5 contrari (Mengoni, Salvaggio, Preti, Bastianello, Minardi) e nessun  

astenuto, resi per alzata di mano da n. 16 Consiglieri presenti (assente Razzano) e n. 16 votanti su n. 

17 assegnati ed in carica, accertati e proclamati dal Presidente; 

 

 

 

 

                                                                 DELIBERA 

 

 

Di dichiarare il presente provvedimento urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi e per gli     

effetti dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Delibera C.C. n. 8 in data 26/02/2018 

 

OGGETTO:TASSA SUI RIFIUTI (TARI)   APPROVAZIONE DELLE TARIFFE  ANNO 

2018 - 

 
 

Letto il presente verbale di deliberazione, viene approvato e firmato come segue: 

 

Il presidente     Il Segretario Generale 

Dott. Ispano Fabrizio                          Dott.ssa Diana Rita Naverio 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 O R I G I N A L E  
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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TASSA SUI RIFIUTI (TARI)   APPROVAZIONE DELLE TARIFFE  ANNO 2018 -

2018

Tributi

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

19/02/2018

Ufficio Proponente (Tributi)

Data

Parere Favorevole

Dott. Davide Fara

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del

18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

19/02/2018Data

Parere Favorevole

Dott. Davide Fara

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del

18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000
e art .20 e 21 D.lgs 82/2005 dalle seguenti persone:

Fabrizio Ispano;1;4871574
Diana Rita Naverio;2;6018692



 

 

ATTESTAZIONE  DI  ESECUTIVITA' 

 

Ai sensi e per gli effetti del 3^ comma dell’art. 134 - D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 

Con riferimento alla Delibera G.R. n. 6782 del 09.11.2001, ad oggetto: “Effetti dell’entrata in 

vigore della Legge Costituzionale 3/2001 sul regime dei controlli sugli atti amministrativi”; 

 

A T T E S T O 

 

che la presente deliberazione di C.C. n. 8 del 26/02/2018 nei modi stabiliti dall’Art. 124, del D. Lgs 

18.08.2000, n. 267 è stata pubblicata il 02/03/2018 ed è divenuta esecutiva il giorno 26/02/2018 per 

espressa votazione del Consiglio Comunale. 

 

Magenta, lì  29/03/2018 

 

      IL VICE SEGRETARIO GENERALE  

                                   DOTT. FARA DAVIDE 

      

 


